
Gli Appuntamenti 

*Domenica 25 settembre XXVI Tempo Ordinario 
Ore 9.15 ripresa catechesi ragazzi in Parrocchia. 
Giubileo del Vicariato. Ore 10.30 partenza gruppo a piedi; ore 

13.00 partenza gruppo bici; ore 13.45 partenza pullman dal Piazzale 
Alpini. Ritrovo per tutti in Seminario da cui si parte alle 13.00 verso la 
basilica di Santa Maria Maggiore, il Battistero, la Porta Santa e la Cat-
tedrale. Ore 16.00 Concelebrazione. 
E’ sospesa la messa vespertina delle 18.00 in Parrocchia 

*Lunedì 26, ore 20.30, Pontida (salone a sinistra della Basili-
ca): Percorso per Lettori e addetti alla Liturgia, con le Par-
rocchie della zona pastorale.  
*Mercoledì 28, ore 14: pulizia Chiesa. 
*Giovedì 29, nell’ambito della festa alla Beita: serata amatri-
ciana pro terremotati.  
Nel fine settimana continua la festa culinaria. 
*Domenica 2 ottobre, XXVII Tempo Ordinario e  festa del-
la Madonna del Rosario. 
Ore 10.00 concelebrazione presieduta da Mons. Patrizio Ro-
ta Scalabrini nel 40° di ordinazione e Processione. Ore 12.30 
pranzo di comunità all’area feste e estrazione sottoscrizione a 
premi.  
(iscrizioni in Oratorio e nei negozi).  
-Alla Caritas Diocesana per terremotati: 
Dalla festa di Comunità € 1.447,84 
Dalle Fiaccole del cuore € 400 
Dalle offerte del 17 e 18 settembre € 1.773,39 
Da Proloco (festa Ostello) € 100 

Totale € 3.721,23 Un bel gesto di solidarietà. Grazie 

-Atto notarile per passaggio mobili da Mons. Rota Daniele alla Parroc-
chia € 929,00. 

-Grazie alla Protezione Civile per la potatura della siepe della casa 
parrocchiale. 
CASA DI COMUNITA’: In questa settimana l’impresa edile ha intona-
cato il portico e parte del primo piano; hanno continuato il lavoro il 
cartongessista e l’idraulico. Acconto inizio lavori Vanoncini Seramenti 
€ 6.274,40  Avanti, forza e coraggio 
                            Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 
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Dal 25 settembre   
al 02 ottobre   

2016 

     L’affondo       Donare  e perdonare 
Accompagniamo i passi del vicariato verso la Porta Santa in Cattedrale a 
Bergamo con alcune parole del Papa      «Il cristiano deve perdonare, perché è 
stato perdonato». E non «spiumare gli altri con critiche, invidie e gelosie». Lo 
ha esclamato, a braccio, il Papa. «Tutti noi, che siamo qui oggi in piazza – ha 
proseguito rivolgendosi sempre fuori testo ai 25mila fedeli presenti in piazza 
San Pietro – siamo stati perdonati, nessuno di noi nella sua vita non ha avuto 
bisogno del perdono di Dio. E perché noi siamo stati perdonati dobbiamo per-
donare, lo ripetiamo ogni giorno nel Padre Nostro. Se Dio ha perdonato noi, 
come non possiamo noi perdonare? Siamo forse più grandi di Dio? Perdonia-
mo!». «La Chiesa non può che essere sacramento della misericordia di Dio nel mondo, 
in ogni tempo e verso tutta l’umanità», ha ricordato Francesco: «Ogni cristiano, pertan-
to, è chiamato a essere testimone della misericordia, e questo avviene in cammino di 
santità. Pensiamo a quanti santi e sante della carità illuminano la storia della Chiesa! 
Tutti sono diventati misericordiosi perché si sono lasciati riempire il cuore dalla divina 
misericordia. Hanno dato corpo all’amore del Signore riversandolo nelle molte-
plici necessità dell’umanità sofferente. In questo fiorire di tante forme di carità 
è possibile scorgere i riflessi del volto misericordioso di Cristo». “Perdonare” e 
“donare”: sono questi, per il Papa, i due verbi che spiegano «che cosa significhi 
per i discepoli essere misericordiosi». «Gesù non intende sovvertire il corso del-
la giustizia umana, tuttavia ricorda ai discepoli che per avere rapporti fraterni 
bisogna sospendere i giudizi e le condanne», ha detto Francesco a proposito del 
primo verbo: «È il perdono infatti il pilastro che regge la vita della comunità 
cristiana, perché in esso si mostra la gratuità dell’amore con cui Dio ci ha amati 
per primo». «Giudicare e condannare il fratello che pecca è sbagliato, non per-
ché non si voglia riconoscere il peccato ma perché condannare il peccatore 
spezza il legame di fraternità con lui e disprezza la misericordia di Dio, che in-
vece non vuole rinunciare a nessuno dei suoi figli». «Una persona che non è 
misericordiosa è perfetta? No! Una persona che non è misericordiosa è buona? 
No. La bontà e la perfezione si radicano sulla misericordia». Nel discorso della 
montagna, che si apre con le Beatitudini, «Il Signore insegna che la perfezione 
consiste nell’amore, compimento di tutti i precetti della Legge», ha ricordato 
Francesco: «In questa stessa prospettiva, san Luca esplicita che la perfezione è 
l’amore misericordioso: essere perfetti significa essere misericordiosi». 



                Dal Vangelo di Luca 16,19-31 
In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C’era un 
uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e 
di lino finissimo, e ogni giorno si dava a lauti 
banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava 
alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di 
sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del 
ricco; ma erano i cani che venivano a leccare 
le sue piaghe.  Un giorno il povero morì e fu 
portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì 
anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi 
fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano 

Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: “Padre 
Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua 
la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmen-
te in questa fiamma”.  Ma Abramo rispose: “Figlio, ricordati che, 
nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora 
in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. 
Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro 
che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono 
giungere fino a noi”.  E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di 
mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li 
ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi in questo 
luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i Profeti; 
ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai morti 
qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se 
non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se 
uno risorgesse dai morti”». 

Invito alla preghiera         Che vale? 

C’è sempre qualcuno seduto sui marciapiedi della storia che aspet-
ta me, o Signore, per chiedermi anche solo una briciola di quello 
che ho, di quello che sono, di quello che posso.  
Che vale, la mia preghiera, o Signore, se io non entro in comunio-
ne con il povero che incontro?  
Che vale la mia comunione con Te, o Signore, se io non entro in 
comunione con il povero che incontro?  
Che vale il mio battesimo se io non riesco a condividere la sua pe-
na?  
Che vale la mia festa, o Signore, se io non so essergli vicino perché 
possa anche lui sorridere alla vita? 

La Parola 

La Liturgia 

26ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Am 6,1a.4-7; Sal 145 (146); 1 Tm 

6,11-16; Lc 16,19-31  Nella vita, tu 

hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i 

suoi mali; ma ora lui è consolato, tu 

invece sei in mezzo ai tormenti. R 

Loda il Signore, anima mia.                    

Verde 

25 

DOMENICA   
LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita:Def. Locatelli Pietro 

Ore 10.30 Parrocchia:Soci vivi e 

defunti Perdono d’Assisi 

Ore 16.00 Messa in Cattedrale 

a Bergamo per il giubileo vica-

riale E’ sospesa la messa ve-

spertina. 

Ss. Cosma e Damiano (mf) 
Gb 1,6-22; Sal 16 (17); Lc 9,46-50 

R Tendi a me l’orecchio, Signore, 

ascolta le mie parole. al mio grido.                     

Verde 

26 

LUNEDÌ  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 

  

S. Vincenzo de’ Paoli (m) 
Gb 3,1-3.11-17.20-23; Sal 87  Lc 

9,51-56  R Giunga fino a te la mia 

preghiera, Signore.   Bianco 

27 

MARTEDÌ  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 

Def. Tironi Felicina e Nusto 

S. Venceslao (mf); S. Lorenzo 

Ruiz e compagni (mf) 
Gb 9,1-12.14-16; Sal 87 (88); Lc 

9,57-62 R Giunga fino a te la mia 

preghiera, Signore.    Verde 

28 

MERCOLE-

DÌ  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Beita: 

Ss. Arcangeli Michele, Gabrie-

le e Raffaele (f) Dn 7,9-10.13-14; 

Sal 137 (138); Gv 1,47-51R Cantia-

mo al Signore, grande è la sua glo-

ria.                      Bianco 

29 

GIOVEDÌ  
  

LO Prop 

Ore 9.00 Parrocchia:Def. Rota Bulò 

Rosa, Albina, Suor  Zonca Ambro-

gio, Gregori e Mapelli. 

S. Girolamo (m) Gb 38,1.12-21; 
40,3-5; Sal 138 (139); Lc 10,13-16  

R Guidami, Signore, per una via di 

eternità.         Bianco 

30 

VENERDÌ  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 

S. Teresa di Gesù Bambino (m) 

Gb 42,1-3.5-6.12-16 (NV); Sal 118 

(119); Lc 10,17-24 R Fa’ risplendere 

il tuo volto sul tuo servo, Signore. .            

Bianco 

1 

SABATO 
  

LO 2ª set 

Ore 17.00 Beita: 

Ore 19.00 Parrocchia: 

Def. Moioli Giovanni e Teresa 

27ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ab 1,2-3; 2,2-4; Sal 94 (95); 2 Tm 

1,6-8.13-14; Lc 17,5-10  Se aveste 

fede! 

R Ascoltate oggi la voce del Signore.    

Verde 

2 

DOMENICA  
LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita:  

Def. Fam. Malvestiti 

Ore 10.00 Parrocchia: 

Def. Rota Martir Emilio 

Ore 18.00 Parrocchia: 

Def.Rota Martir Maria. 

Pelosi Luigi, Giacomo e Camilla. 


